
conform e alle sue necessità, per calcolare poi i bisogni delle na­
zioni che hanno una maggiore dipendenza dail mare.

Come abb iam o preceden tem ente  osservato questo giusto 
m etodo di valutazione fu usato nel passato per determ inare il num e­
ro delle navi da battaglia. Quello delle Potenze minori era infatti 
lim itato  dalle loro possibilità finanziarie m entre quello delle P o ­
tenze maggiori era  in rapporto  al num ero di navi da quelle posse­
dute- Così lo standard della flotta della Gran Bretagna si misurò 
sulla flotta delle P o tenze Borboniche, sulle forze della D uplice 
A lleanza e poi su quelle della Germ ania. Lo standard dell’Italia fi­
no a ll’inizio della  grande guerra fu la  flotta austriaca e lo stan dard  
della Francia le forze navali delle due Potenze Continentali più effi­
cienti. S tandard  questo che in seguito fu riconosciuto non necessario 
dato  che con l’alleanza fra  la G erm ania e l’Italia le forze m ilitari 
avrebbero deciso del successo qualunque forza la Francia avesse avu­
to sul mare. Lo standard per il G iappone, prim a della guerra Russo- 
G iapponese, fu la squadra della Russia dislocata nei mari orientali. 
P er quanto nessuna generalizzazione possa esprim ere un ’esatta  e as­
soluta verità, non è lontano dal vero lo afferm are che da ll’inizio 
della nuova politica del « Pan-Germ anism o », l’unità di misura del­
la flotta da battaglia per tu tte  le Marine del mondo è stata la flotta 
austriaca. La flotta italiana aveva infatti un rapporto da 5 a  4 con 
quella austriaca e questa proporzione determ inò a  sua volta la po­
tenza della flotta francese. N ell’E uropa settentrionale nessuna ragio­
ne po teva spiegare lo sviluppo del p rogram m a navale russo del I 888 
che per quanto potesse apparire  arb itrario  era certam ente dovuto 
a ragioni strategiche. La forza dell’Inghilterra fu stabilita in rapporto 
alle forze riunite delle due P otenze m aggiori ossia della F rancia e 
della  Russia con ognuna delle quali le relazioni politiche non erano 
soddisfacenti.

D a quanto precede risulta che, m entre le forze navali delle 
diverse Potenze erano basa te  su necessità individuali, esse erano 
fra  lo ro  in terd ipendenti e po terono  offrire una certa  stabilità e sicu­
rezza fin quando la G erm ania non infranse violentem ente il com ­
plesso m eccanism o politico europeo.

Sarà possibile nel m om ento attuale  di p rocedere su d irettive 
analoghe a quelle seguite ne l passato ? Potrem o ancora scegliere 
com e punto di partenza la m arina di una Nazione e stabilire con
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